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pcltacoli 

ni tura 

Il 31 maggio 
i vincitori 

del «Solinas» 
ROMA — Saranno proclamati 
il 31 maggio prossimo alla 
Maddalena i \incitori della 
prima edizione del Premio 
Franco Solinas, destinato alla 
migliore sceneggiatura italia
na inedita. Alla giuria — coni' 
posta da Franco Crislaldi (pre
sidente). Giorgio Arlorio, Leo 
Dementiti . Ignazio Dclogu, 
Gian .Alario Gclettì, Vittorio 
Giacci. Felice Laudadio, Sai-
\atore .Mannuziu. Ugo Pirro, 
Gillo Pontecorvo e Gian ."Maria 
Volontà — sono arrivate, in ri
sposta al bando di concorso del 
lio ottobre, oltre duecento sce
neggiature. 

Videoguida 
Raitre, ore 22.05 

Aiuto! 
La tv 

ci mette 
in gabbia 

Arriva o Tclccmvma (Raitre, ore 22.0.")) // televisore, film (natural
mente televisivo) di Nello Russati. Come dire: si parla di corda in 

Bcasn dell'impiccato. Infatti, come si sa. il televisore, questo elettro
domestico di lunga durata e di audience inaudita, non ha una 
Injonn stampa su tutti gli altri mezzi di comunicazione. E arriva 
perfino a parlar male di se stesso, senza peraltro perdere niente 
deila sua onnipotenza planetaria. Gli ducatori dicono che la tv fa 
male ai bambini. I giornali dicono che la tv mangia lo spazio alla 
corta stampata. Il grande schermo noi accusa il mezzo elettronico 
di parricidio nei propri confronti. Che dire in difesa del video, se 
non che, con tutti i suoi dannati difetti, non ci vogliamo rinuncia
re? Spiellterg, innamorato com'è del cinema, ha fatto un film 
horror apposto, col televisore al posto del mostro, che cattura una 
hamhinu e sconvolge una intera famiglia precipitandola nel bara
tro di un'altra dimensione. Invece il nostro Rossati racconta in 
chiave più ironica la storia di due coniugi presi in ostaggio dal loro 
modernissimo apparecchio televisivo, e sballottati da un program
ma all'ultro per mano del figlioletto armato di telecomando. K un 
modo per scorrazzare tra generi e personaggi della no.-.tra quoti
dianità elettronica, spigolando luogo comune da luogo comune. E 
olla fine? Alla fine giudicate voi. E un lavoro ambizioso che mette 
in campo anche un interprete come Cochi Punzoni, il quale, dopo 
il divorzio da Renaio Pozzetto, ha fatto molte cose buone ai cine
ma come a teatro. 

Raiuno: Baudo tra circo e maghi 
Siamo a quota quattro con la baudiana Serata d'onore (Raiuno, 
ore 20,30) e si fa testa attorno al circo e alla magia. Il tutto succede 
a Montecatini Terme, dove converranno tre generazioni di Orfei 
che ricopriranno tutti i ruoli della pratica circense. Non manche
ranno anche gli animali .esotici», classici del circo, il cui uso è oggi 
molto discusso mentre si parla ai abolire i giardini zoologici. Co
munque a Baudo la polemica evidentemente non interessa e offre 
una squadra di cavalli, bufali, zebreMama, cammelli, dromedari ed 
elefanti. Per il versante magico Tony Binarelli trasformerà in 
prestigiatori due spettatori qualsiasi. Si annuncia anche diverten
te la presenza di un borsaiolo francese da palcoscenico e quella di 
•Jucas Casella coi suoi giochi di suggestione. Ancora ospiti: Lucio 
Dalla e Antonio Frassica. E poi basta perché siamo stufi di nomi. 

Canale 5: Sivori al Grand Hotel 
Grand Hotel (Canale 5, ore 20.30) oggi mette in campo, tra una 
tallona e un comico, una manciata di calciatori con accompagna
tore assolutamente indimenticabile. Si tratta di Omar Sivori. ris
soso. ineguagliabile campione. Gli altri sono: Tacconi, Bergreen, 
Barbadillo. Bordon, Vierchowod, Dirceu e Szmuda. È facile capire 
che questi bei nomi faranno dilagare la passione calcistica tra gli 
abituali frequentatori del Grand Hotel berlusconiano. Boldi farà il 
cronista del tutto, mentre gli altri (Teocoli, Gifji e Andrea, Paolo 
Villaggio) faranno la loro parte per .palleggiarsi. le attenzioni del 
pubblico conteso tra una rete e l'altra. 

Raitre: consoliamoci coi Rolling 
Raitre alle 2.1.50 ci aveva promesso una kermesse rock da Los 
Angeles, i cui incassi dovevano essere devoluti nella lotta alla 
droga e all'alcolismo. Invece ci propone un sostituto dì nome Mick 
Jagger accompagnato dalla ristretta banda di soci che va sotto il 
nome di Rolling Stones. Avete capito? Roba da leccarsi i baffi 
anche non avendoli. Si tratta sempre di un concerto rock, ma 
anche di un vero e proprio film, diretto dal bravo Hai Hasby, 
intitolato Time is on our side e interpretato da chi sapete con 
contorno di migliaia di fans scatenati. Una pietanzina mica male, 
nnche se va in onda quasi a mezzanotte (e forse più tardi perche 
Raitre è spensieratamente ritardatnria). Bisogna aggiungere una 
piccola considerazione: fallito il megaconcerlo benefico, riecco in 
palcoscenico i soliti cattivi del rock più peccaminoso e beffardo, 
inseguiti dalla macchina da presa anche dietro le quinte, quando si 
asciugano il sudore della celebrità. 

(a cura di Maria Novella Oppo) 

Nostro servizio 
VENEZIA — Como penulti
mo appuntamento della sta
g ione ti teatro La Fenice pro
pone a Venezia La clemenza 
di Tito, uno dei meno fortu
nati, ma più affascinanti ed 
enigmatici capolavori tea
trali di Mozart. Rappresen
tata a Praga per l'incorona
zione di Leopoldo II il 6 set
tembre 1791, poche settima
ne prima del Flauto magico 
(e tre mesi prima della morte 
dì Mozart), quest'opera si ba
sa su un vecchio e ai suol 
tempi fortunatissimo libret
to di Metastasio (scritto per 
Carlo VI d'Asbrugo nel 1731) 
profondamente rielaborato, 
anzi, come scrisse Mozart, 
•ridotto a vera opera- da Ca
terino Mazzola. Il confronto 
tra i due testi (oggetto di un 
bel saggio di Drizzi sul pro
gramma di sala) dimostra la 
cura con cui è compiuta la 
rielaborazione, che aggiorna 
le vecchie strutture metasta
siane soprattutto riducendo 
le arie solistiche per far po
sto a duetti, terzetti e altri-
pczzi d'insieme, conservan
do però moltissimo dell'ele
ganza e del fascino del detta
to metastasiano. È una rivi
sitazione compiuta con con
sapevole cura: anche per 
questo (oltre che per altri si
gnificativi indizi) oggi gli 
studiosi mozartiani conside
rano poco verosimile che l'o
pera sia stata composta in 
pochi giorni, come semplice 
lavoro di circostanza. 

Si era soliti considerare La 
c lemenza di Tito una affret
tata opera occasionale per-

Pierluigi Pizzi, regista di «La clemenza di Tito» ondata in scena alla Fenice 

Delude a Venezia la ripresa dell'opera 
di Mozart. Si salvano la regia e le scene di Pizzi 

Ritorna Tito 
senza clemenza 

? 

che pareva Impossibile che 
l'autore del Don Giovanni e 
delle Nozze di Figaro recupe
rasse un testo come quello 
metastasiano, con la sua 
drammaturgia arcaica (an
che con gli aggiornamenti 
compiuti dal Mazzola verosi
milmente in collaborazione 
con il compositore), con per
sonaggi privi di consistenza 
psicologica, con la celebrati
va, voluta convenzionalità 
dell'esaltazione dell'assolu
tismo illuminato, una conce
zione che nel 1791, a due an
ni dalla presa della Bastiglia, 
doveva apparire più che mal 
Inattuale. 

Il mite Imperatore Tito 
perdona senza sosta tutto e 
tutti, anche l'incomprensibi
le tradimento del suo miglio
re amico Sesto, che poi, in 
questo mondo Ideale privo di 
autentici malvagi, è soltanto 
un debole, indotto a nefan
dezze a lui stesso ripugnanti 
dalla troppa tenerezza amo
rosa per Vitellia. Il mondo di 
Tito appartiene ad una di
mensione aliena da ogni rea
lismo, e di ciò la musica sem
bra tener conto, facendo del 
ritorno a Metastasio 11 va
gheggiamento di un Ideale 
utopico irrimediabilmente 
remoto. Già In Così fan tutte 

11 teatro mozartiano aveva 
trasceso 11 realismo psicolo
gico In un gioco amaro di 
astratte simmetrìe, e in sotti
li, problematiche ambiguità. 
E nella Clemenza Metastasio 
serve a Mozart per definire 
accenti rarefatti e sublimi, la 
cut marmorea compostezza, 
la cui stilizzata bellezza si ve
lano di quel senso di doloro
sa lontananza, di arcana ma
linconia che hanno le cose 
ultime del sallsburghese, In 
una dimensione enigmatica, 
sospesa, di assoluta perfezio
ne formale. Basti pensare al
l'aura Indefinibile di desola
ta e tersa mestizia che cir

conda Il personaggio di Se
sto. 

A distanza di più di mezzo 
secolo la finta romanità di 
Metastasio sembra vista alla 
luce dell'ideale neoclassico 
della tnoblle semplicità e 
tranquilla grandezza; e tale 
Ideale è vagheggiato con no
stalgia pessimisticamente 
consapevole, filtrato attra
verso uno sguardo di Inson
dabile profondità, con sovra
no distacco, In un'aura di so
spesa, arcana mestizia. 

Nulla di tutto questo, pur
troppo, sembra a ver compre-
sollans Vonk, Il direttore 
della Clemenza di Tito a Ve
nezia, non privo di un solido 
mestiere, ma incline ad uno 
sbrigativo, pesante vigore. È 
lui II principale responsabile 
di una esecuzione musicale 
deludente, e la sua Imposta
zione contribuisce a mettere 
In difficoltà I cantanti , del 
quali alcuni si sono rivelati 
Inferiori alle attese. È II caso 
di Rayan, un Tito sorpren
dentemente appannato, e di 
Zimmermann, una cantante 
che abbiamo spesso ammi
ra to, ma che ci e parsa in dif
ficoltà e quasi spaesata nel
l'arduo e bellissimo ruolo di 
Sesto. Emergeva Invece nel
la compagnia di canto la Vi
tellia di Roberta Alexander, 
sicura e incisiva, anche se il 
direttore l'ha spinta a qual
che forzatura. Persuasiva la 
Servilla della Scarabelll, 
gradevole, anche se ancora 
un po'acerba la Anselml co
me Annlo, a posto Nosottl. 

Scene, regia e costumi era
no di Pierluigi Pizzi, artefice 
ancora una volta di uno 
spettacolo di gusto sicuro, 
anche se non lo collocherem
mo tra l suol più riusciti. 
L'impianto scenico è una 
struttura disposta orizzon
talmente anziché vertical
mente, in modo che la cupo
la In cui termina appare col
locata di fronte al pubblico 
al fondo della scena. L'eccen
trica grandiosità di questa 
idea definisce uno spazio 
non convenzionale, all'inter
no di una concezione fastosa 
dove si mescolano allusioni 
stilistiche diverse, dalla finta 
romanità allo stile impero, 
con soluzioni giustamente 
ibride, anche se talvolta un 
po' sovraccariche. Nel com
plesso comunque Io spetta
colo di Pizzi era l'aspetto mi
gliore della serata, che è sta
ta accolta da un caldissimo 

successo. 

Paolo Petazzi 

Il concerto Al Festival pianistico un'altra grande interpretazione di Richter 

Liszt-Schumann, sfida alla pari 
Nostro servizio 

BRESCIA — A chiunque si occupi del 
secolo scorso, accade di usare, e abusare, 
del termine •romanticismo». Parola va
ga e suggestiva che, partendo dalle ri
bellioni beethoveniane, accoglie una 
Quantità di avvenimenti e di personaggi 

iversi tra loro, ma apparentati dalia 
trasgressione antiaccademica. Ora tut
tavia un musicofilo interessato al pro
blema ha un'ottima occasione per chia
rirlo, trasferendosi tre o quattro sere al
la settimana tra Bergamo e Brescia do
ve Franz Liszt tiene banco al Festival 
pianistico. Ma non da solo. Sviatoslav 
Richter. apparso fulmineamente nelle 
città lombarde, ha tosto allargato il 
campo a Chopin {di cui s'è già scritto) e 
poi a Schumann in una entusiasmante 
serata bresciana. 

II panorama si fa sempre più sugge
stivo per le differenze e per i sottili lega
mi tra i massimi protagonisti del movi
mento. I rapporti tra loro appaiono tal
volta ambigui, come provano gli Studi 
op. 3 dai Capricci di Paganini composti 
da Schumann nel 1832. Richter ne ha 
suonati tre nel suo recital ponendo in 
luce la componente poetica, sottolinea
ta dallo stesso Schumann quando para

gona i propri «studi» a quelli composti 
successivamente da Liszt, tanto più 
brillanti e virtuosistici. Agli occhi di 
Schumann, in effetti, Liszt resterà sem
pre un fenomeno da ammirare con riser
va, troppo splendente e troppo estro
verso per accordarsi con la propria tur
bata intimità. Gli spedirà invece, e si 
capisce perché, le Quattro marce per 
l'anno 18-19, ispirate alla sanguinosa ri
volta di Dresda: «marce repubblicane, 
nate dal fuoco di un vero entusiasmo». 

Anche di queste. Richter ha offerto 
un saggio: una fuggevole apertura su un 
mondo a cui Schumann si affaccia per 
ritrarsi nuovamente nella dimensione 
più congeniale: quella della lacerazione 
intima, selvaggia e pudica ad un tempo, 
estranea alle convenzioni accademiche e 
tuttavia attentamente calibrata affin
ché il libero gioco dell'invenzione non 
sbocchi mai nell'irrazionalità formale. 
Anche qui, Richter, con l'intelligenza 
del grande interprete, ha scelto le pagi
ne meno consuete, non certo meno si
gnificative: la Toccata, la prima delle 
otto argute Novellette, il ricamo di Blu-
menstuck e infine — come due meda-

?;lioni messi a confronto — le Quattro 
ughe op. 72 e t quattro Notturni op. 23: 
a nostalgia della classica purezza e la 

melanconia sfuggita dalla poesia di Ein-
rich Heine, il più raffinato dei poeti te
deschi. Qui, nei Notturni, tra il sordo 
risuonare dei rintocchi in un attonito 
silenzio, il romanticismo schumanniano 
viene evocato dal prodigioso interprete 
in tutta la sua purezza: notti di fanta
smi, come nella tradizione di Hoffmann, 
altro scrittore carissimo, ma più dolenti 
e amorosi che terrificanti. 

A questa visione l'amico-nemico 
Liszt arriverà anch'egli al termine della 
vita: Io rammenta genialmente Richter 
offrendo fuori programma la tarda pagi
na della Gondola funebre scritta tra le 
nebbie lagunari di Venezia in memoria 
di Wagner. E l'estrema conclusione del 
ciclo romantico. Ma prima c'è tutto l'al
tro Liszt, quello fiammeggiante dell'età 
di centro. 

Questo Liszt ci è stato brillantemente 
rivelato, la sera precedente, da Michele 
Campanella e dall'Orchestra torinese 
della Rai, lanciati assieme nelle rutilan
ti sonorità del Concerto n. 2 e della To-
tcntam: due lavori scritti nel 1838-39 e 
poi lungamente rielaborati per un ven
tennio. Qui di intimo non c'è nulla: il 
cuore sanguinante dell'artista romanti
co è aperto agli occhi di tutti, con quel 
tanto di esibizione plateale che infasti

diva Schumann. Ma, assieme all'esibi
zionismo, vi è anche la furibonda rottu
ra di tutte le vecchie convenzioni che 
apre la strada al futuro. Non a caso l'al
tro grande eversore ottocentesco, Mus-
sorgskij, trovava incomparabile proprio 
la Totentam, la Danza dei morti che, 
fan risuonare con sfacciata violenza le 
proprie ossa. 

Sotto le dita ferree di Campanella e 
con l'Orchestra della Rai, diretta senza 
risparmio da Emil Tchakarov, la violen
za sonora ha toccato il vertice. Ma non è 
il caso di lamentarsi: Liszt è questo e 
Campanella è uno dei suoi maggiori 
profeti! Forse Tchakarov avrebbe potu
to trattare con più garbo la Grande sin
fonia di Schubert che chiudeva la sera
ta. Ma il successo c'è stato e il pubblico 
ha premiato generosamente l'orchestra 
finalmente arrivata al Festival. La setti
mana scorsa, come il lettore ricorderà, 
questa era mancata all'appuntamento 
bergamasco, amareggiando gli organiz
zatori del Festival, esterni alle oeghe 
della Rai. Ora a Brescia, ribadendo le 
proprie buone ragioni, 1 orchestra si è 
scusata e la pace è stata fatta, tra gli 
applausi caldissimi. 

Rubens Tedeschi 

• • • • • • • • • • • • • • • • • ! , Programmi Tv 

Eva Morton in una scena di «Turandoti» di Puccini 

L'opera A Torino un'edizione 
con le scenografìe di Svoboda 

Se Turandot 
somiglia a 

Wanda Osiris 
Nostro servizio 

TORINO — Turandot è una 
gemma incastonata tra il melo
dramma dell'Ottocento e la 
poetica dispersa del Novecen
to, tra una compatta tradizione 
e la tribolata ricerca di nuove 
vie. È l'ultima delle grandi ope
re incompiute dell'Ottocento, 
vittima di uno dei più singolari 
e unanimemente tollerati plagi 
artistici, visto che la si continua 
ad eseguire, in un arrangiamen
to banale dell'onestissimo Alfa
no. Quale scultore impugnereb
be il sacrilego scalpello per ulti
mare i Prigioni di Michelange
lo Buonarroti? Quale sovrin
tendenza alle Belli Arti non 
eleverebbe, da Livorno a Lon
dra, il suo doloroso grido di 
sdegno? Nell'opera invece no: 
se Puccini è morto prima del 
tempo, nel 1924, senza finire 
Turandot, peggio per lui, noi la 
si fa Io stesso! Solo il vecchio 
Arturo Toscanini osò rispettare 
la tragedia, e interrompersi fin 
dove Puccini aveva operato, si
no al momento in cui Liù suici
dandosi per amore, tenta di 
consegnare alla principessa di 
gelo la impossibile, suprema 
sintesi di tutte le storie femmi
nili pucciniane: ovvero la gran
de madre castratrice, cinta di 
gelo, che si invade di abnega
zione, purezza, devozione: Ah, 
quale suprema sintesi sarebbe 
stata allora quest'ultima opera 
della storia del melodramma! 

Anche al Teatro Regio Eva 
Marton (che scendeva le scale 
di Svoboda matronescamente, 
con esitazioni che Wanda Osi
ris mai avrebbe avuto, e che ha 
proprio voce giusta per far rab
brividire) e Yoko Watanabe 
Grimaldi, giapponese italianiz
zata (Liù teatralmente fine e 
commovente), hanno, in quel
l'ultimo quadro, in quei minuti 
perfetti, reso il giusto onore ad 
una edizione musicalmente tri
ste. 

Dirigeva Zoltan Pesko, pron
to a trascinare ad ogni costo, 
con tempi sconnessi, trambusti 
orchestra e coro purché si fa
cesse molto rumore: Turandot 
era pompa, ma pompa di un 
impero africano, altro che fan
tasmi iridescenti nella notte, 
inquieti riflessi lunari, cimiteri 
e brividi inconsci! Ale, questa è 
la Cina, i milioni di popolani 

l'hanno da vincere sui perso
naggi. 

Le scene di Josef Svoboda 
erano un sistema di scalette 
ascendenti al grande cerchio 
del trono imperiale, dove sede
va il povero Altoum, con Timur 
sbeffeggiato padre senza pote
re, post-verdiano in una dram
maturgia dove contano solo più 
le femmine. Di lassù si fa teme
re la principessa. Nell'ultimo 
quadro erano poi una tenda so
spesa di paillettes che lampeg
giavano nella penombra come 
avere stelle pechinesi. Niente 
sprechi e molti movimenti 
asciutti, necessari. Strutture e 
non decori. Qui è il genio di 
Svoboda. Nell'ordine poi c'era
no i costumi, di un moderato 
orientalismo nei rappresentan
ti del potere, con maschere 
smaltate, che citavano la com
media dell'arte. (Veniva da 
pensare alla Turandot di Gozzi 
e alla sua grande tortura presso 
le avanguardie teatrali sovietu-
che del Novecento).I personag
gi protagonisti e il popolo han
no invece panni molli, umani; 
l'imperatore, i Qui Quo e Qua 
governativi, il boia, le guardie, i 
ministri sono invece irrigiditi, 
chiusi al sentimento. 

La regia di Grisha Asagaroff 
era così una elegante assonanza 
con questa accoppiata vincente 
Svoboda-Ditrichova (la costu
mista): importante almeno, al 
momento della soluzione dei 
quesiti, quello spogliarsi dei 
panni imperiali, quel rimanere 
in candidi veli di Turandot li
berata dall'assassinio. Eva 
Marton, Yoko Watanabe e Al
fredo Zanazzo (Timur) hanno 
così reso degna la rappresenta
zione. Nicola Martinucci, redu
ce dal Salvatore Giuliano e dal
la Cavalleria rusticana dell'O
pera di Roma, non ha pratica
mente cambiato stile. Il Calaf 
ardente di Puccini ha commos
so solo al «nessun dorma», come 
accade con quella pubblicità te
levisiva di una compagnia assi
curatrice che, più acuta di un 
grande saggista, ha sintetizzato 
in uno spot le due grandi pas
sioni popolari italiane: il calcio, 
con il goal vincente ai mondiali 
spagnoli, e il melodramma, con 
l'aria turandottiana succitata, 
cantata dal signor Luciano Pa-
varotti. 

Daniele A. Martino 

•iS*&i£i&2 
n*;>'-K>".,.;,« • 'HàdlCWfS.. 

Scegli 
il tuo film 
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IL GRANDE SENTIERO (Retequattro. ore 20.30) 
Girato nel 1964. fu l'ultimo western e il penultimo film (due anni 
dopo sarebbe seguito Missione in Manciuria) del grande John 
Ford. Non è uno dei suoi capolavori: impegnato in un compito 
nobile come la rivalutazione degli indiani, Ford oscilla tra la rico
struzione tragica dell'odissea di una tribù di Cheyenne che, da una 
riserva, tenta di ritornare nelle terre dei padri e i consueti sipariet
ti umanistico-ironici che hanno sempre popolato i suoi western. Il 
film risulta squilibrato, ma pur sempre degnissimo. Nel cast, ric
chissimo, spiccano Richard Widmark, Carroll Baker. Edward G. 
Robinson. Ricardo Montalban. Karl Malden, Dolores Del Rio. Da 
segnalare la comparsala di James Stewart e Arthur Kennedy. 
KILLER FISII (Raidue. ore 20.30) 
Ci dispiace un po', ma l'alternativa a John Ford in prima serata è 
Anthony Dawson, ovvero Antonio Marghenti. piccolo .re. della 
sene B avventurosa all'italiana. Qui ci raccoma un colpo in una 
miniera, la cui refurtiva viene nascosta in un lago popolato di 
piranha. Che astuzia! Gli attori sono Lee Major».' Margauw- He
mingway e (nostalgici di Easy Rider e di Ctnaue petti facili, 
piangete tutte le vostre lacrime!) Karen Black. Io strabismo più 
bello del cinema. 
GRAN HOTEL (Raiuno. ore 23.20) 
Bando ai lamenti, cinefili, e non prendete impegni per la seconda 
serata. Grand Hotel diretto nel 1932 da Edmund Goulding. è un 
classico, una sorta di .prototipo, della commedia holìvwoòdiana 
degli anni 30. Nella Berlino del 1923. il Grand Hotel e il punto 
d'incontro di mille personaggi, di mille storie. Dalla danzatrice 
russa in declino al barone ladro, dal rozzo industriale alla sua 
spregiudicata segretaria. Non manca un epilogo dai risvolti dram
matici. Nel cast «stellare», alla divina Greta Garbo fanno corona i 
fratelli Harrymore (John e Lioncl), una giovane Joan Crawford, 
Wallace Beery e Jean Hersholt. 
DUE SETTIMANE IN UN'ALTRA CITTÀ (Canale 5. ore 0.15) 
Un altro grande di Hollywood, Vincente Minnelli. ma anch'esso 
non al suo meglio. Comunque, questo film del '62 è un curioso 
riflesso di due mode per una volta incrociate: la •Hollvwood sul 
Tevere., ovvero eli americani a Roma a cavallo tra '50 e '60. e i film 
sull ambiente del cinema. Il protagonista Jack Andrus (Kirk Dou
glas) è infatti un attore sull'orlo dell'autodistruzione che trova 
nuove ragioni di vivere durante una trasferta a Roma per la lavo
razione di un film. Costruito come un melodramma, genere in cui 
Minnelii era bravo quasi quanto nel musical, il film e singolare, e 
merita uno sguardo. Accanto a Douglas la grande ballerina Cyd 
Charisse, in un insolito molo drammatico, e volti noti come 
Edward G. Robinson, Claire Trevor e la nostra Rosanna Schiaffi
no. 

O Raiuno 
10.00 TRAPPER - Telefilm t Vittime eternine circostanze» 
10.50 LE MERAVIGLIOSE STORIE DEL PROF. KIT2EL - Cartone anima

to 
11.00 IL MERCATO DEL SABATO - Di Luisa Riveli. (1* parte) 
11.55 CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 
12.05 IL MERCATO DEL SABATO - Di Luisa RrveB- (2* parte) 
12.30 CHECK-UP - Programma di medicina. Di Biagio Agnes 
13.30 TELEGIORNALE. TG1 - TRE MINUTI DI... 
14.00 PRISMA - Settimanale cb spettacolo del Tgl 
14.30 SABATO SPORT - A cura delia redazione sportiva del TG1 
16.55 SPECIALE PARLAMENTO - TG1 - FLASH - ESTRAZIONI DEL 

LOTTO 
17.05 DALL'ANTONIANO 01 BOLOGNA - Il sabato dello Zecchine 
18.05 SETTE SPOSE PER SETTE FRATELLI - «I nuovi vicini» 
19.00 LE RAGIONI DELLA SPERANZA 
19.10 PROSSIMAMENTE 
19.25 GRISÙ IL DRAGHETTO - Cartoni animati 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20 .30 SERATE D'ONORE - Presenta Pippo Baudo con Heaiher Parisi 
23 .20 GRAND HOTEL - Film con Greta Garoo e Joan Crawford (1* tem

po) Regia di E. Gouid-ng 
0 .10 TG1 NOTTE-CHE TEMPO FA 
0.15 GRAND HOTEL - Film (2* tempo) 

D Raidue 
10.00 GIORNI D'EUROPA - Documentano 
10.30 PROSSIMAMENTE 
10.45 MATTINATA A TEATRO - «La bottega del caffè» 
12.30 TG2 - START - ORE TREDICI 
13.25 TG2 - CHIP - TG2 BELLA ITALIA 
14.00 DSE: SCUOLA APERTA - Di Alessandro Mefcciam 
14.30 TG2 FLASH - ESTRAZIONI DEL LOTTO 
14.40 TANDEM - Super G. attualità, giochi elettronici 
16.00 LA SIGNORA E IL FANTASMA - TeleUm 
16.30 PANE E MARMELLATA - In studo R.ta Dana Chiesa 
17.30 TG2 FLASH 
17.35 BODY BODY • Appuntamento settimanale per essere m forma 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 LE STRADE DI SAN FRANCISCO - Telefilm 
19.40 METEO DUE - TG2 - TG2 LO SPORT 
20.30 KILLER FISH — FUm con Lee Ma/ors. K. Elach. Regia di A M. 

Dawson 
22.10 T G 2 - STASERA 
22.20 IL CAPPELLO SULLE VENTITRÉ 
23.05 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
23.10 NOTTE SPORT - Pugilato: «noto mondiale pesi superleggen 

0.10 TG2 STANOTTE 

D Raitre 
12.55 PROSSIMAMENTE 
13.10 L'AVVENTURA - Documentano 
14.00 LA MACCHINA DEL TEMPO - ( 1 1 ' puntata) 

14.40 DADAUMPA 
15.30 SINALUNGA: CICUSMO - GIRO DELLE REGIONI - Piombino-Sina-

lunga 
16.30 TENNIS: TORNEO INTERNAZIONALE 
18.00 MILANO: NUOTO - Trofeo 4* Coppa A. Greppi 
18.25 L'ALTRO SUONO - (4* puntata) 
19.00 TG3 - Nazionale e re-tonale 
19.35 LA CLESSIDRA - Documentano - (2* puntata) 
20.05 DSE: SCUOLA APERTA SERA 
20.30 BERNSTEIN DIRIGE JOHANNES BRAHMS • Orchestra filarmoni

ca di Vienna 
21.30 TG3 
22.05 IL TELEVISORE - Film. Regia et N. Rossati 
23.50 TIME 1S ON OUR SIDE • Film di Hai Ashby 

U Canale 5 
8.30 ALICE - Telefilm con Linda Lavm 
8.55 FLO - Telefilm «Footsie, ri piedino» 
9.15 FERDINANDO I, RE DI NAPOU - Film con Marcello Mastrconni ed 

Eduardo De Filippo 
11.00 FACCIAMO UN AFFARE - Gioco a qua con Iva Zamcchi 
11.30 TUTTINFAMIGLIA - Gioco a quiz con Claudio Uopi 
12.00 BIS - Gioco a quiz con Mike BongKvno 
12.40 IL PRANZO É SERVITO - Gioco a quiz con Corrado 
13.30 ANTEPRIMA - Programmi per sette sere 
14.10 VENEZIA: LA LUNA E TV - Frim con Alberto Sordi 
16.15 GAVILAN • Telefilm con Robert Une* 
17.15 BIG BANG - Documentario 
18.0O RECORD - Settimanale sportivo 
19.30 ZIG ZAG • Gioco a ctuiz con R. Vtaneflo e S. Mondaini 
20.30 GRAND HOTEL - Varietà 
23.00 PARLAMENTO IN - Conduce Enzo Bottesan 
23.45 PREMIERE - Settimanale di cinema 

0.15 DUE SETTIMANE IN UN'ALTRA CITTA • Film con Krt Douglas 

D Retequattro 
8.30 STREGA PER AMORE 
9.00 MARINA - Telenovela 
9.40 LUCY SHOW - Telefilm 

10.00 RAGAZZA PER UN'ORA • Film con Anne Francis 
11.45 CON AFFETTO. TUO SIDNEY - Telefilm 
12.15 ROPERS - Telefilm 
12.45 CIAO CIAO • Cartoni animati 
14.15 DESTINI • Telenovela 
15.00 AGUA VIVA - Telenovela 
15.50 RETEQUATTRO PER VOI • I programmi deila settimana 
16.10 LUCE NELLA PIAZZA - Firn di Guy Green 
17.50 LUCY SHOW - Telefilm con Lucilie Bau 
18.20 Al CONFINI DELLA NOTTE - Sceneggiato 
18.50 I RYAN - Sceneggiato con Ron Hale 
19.30 FEBBRE D'AMORE - Sceneggiato 
20.30 IL GRANDE SENTIERO • Film con Renard Widmark 
23.15 RETEQUATTRO PER VOI - Programmi della settimana 
23.30 M.A.S.H. - Telefilm con Alan Alda 

0.50 CINEMA E COMPANY - Settimanale di cinema 
1.20 IRONSIDE - Telefilm con Raymond Burr 

D Italia ! 
8.30 GLI EROI DI HOGAN - Telefilm con Bob Crane 
8.55 SANFORD 8. SON - Telefilm 
9.20 LA CASA NELLA PRATERIA • Telefilm 

10.10 WONDERWOMAN — Telefilm 
11.00 LA DONNA BIONICA - Telefilm 
11.50 QUINCY - Telefilm con Jack Ktugmoo 
12.40 AGENZIA ROCKFORD - Telefilm 
13.20 HELP - Gioco a quiz 
14.15 AMERICANBALL - Sport 
16.00 BIM BUM BAM - Varietà 
18.00 MUSICA E... - Regia a. Pino Calla 
19.00 GIOCO DELLE COPPIE - Gioco a quiz con M. Predobn 
19.30 LA FAMIGLIA ADDAMS - Telefilm con Carolyn Jones 
20.00 OCCHI DI GATTO - Cartoni animati 
20.30 SUPERCAR • Telefilm 
21.25 A-TEAM - Telefilm 
22.20 HARDCASTLE AND MCCORMICK Telefilm 
23.15 GRAND PRIX - Settimanale di pista, strada, rafiy 

0.30 DEEJAY TELEVISION - Di Claucùo Cecchetto 

D Telemontecarlo 
14.00 TMC SPORT: TENNIS 
17.15 PEGASO - Cartoni animati 
17.55 OROSCOPO DI DOMANI 
18.00 VIVA MESSICO - Le pw belle partite di serie A 
19.0O DANCIN'DAYS - Telenovela 
19.50 F.B.L OGGI - TeteMm 
21.00 UNA DONNA SOLA - Fdm con Michael Learned 
23.00 TMC SPORT - Avvenimenti sportivi •nternazionafc 
Euro TV 12.00 
LA BUONA TAVOLA - Settimanale e* abmentazrona 
CARTONI ANIMATI 14.00 
EUROCALCIO - Settimanale sportivo 15.00 
ROMBO TV - A tutto motore 16.00 
CATCH - Campionati del mondo 17.00 
CARTONI ANIMATI 20.30 
IL RITORNO DI CLINT IL SOLITARIO - Film con George Martin 
CATCH FEMMINILE - Sport 24.00 
NOTTE AL CINEMA 

12.30 

22.20 

D Rete A 
8.00 ACCENDI UN'AMICA 

14.00 MARIANA: IL DIRITTO DI NASCERE - TetenoveU 
14.30 CUORE DI PIETRA • Telenovela 
15.00 SUPERPROPOSTE 
20.00 FELICITA... DOVE SEI - Telenovela 
20.30 CUORE DI PIETRA - Telenovela con Luoa Mendel 
21.00 NATALIE - Telenovela 
22.00 L'IDOLO - Sceneggiato 
23.30 NICE PRICE - Vendite 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO 6. 7. 8. 10. 12. 
13. 14. 17. 19. 2 1 . 23. Onda ver
de: 6.67. 7.57. 9.57. 11.57. 
12.57. 16 57. 18 57. 22 57. 7.30 
Week end. 10.18 Black out: 11.45 
Lanterna mag*ca; 12.10 Casanova: 
14 03 D. J Story. 16 30 Doppiog*>-
co: 17.30 Autoradio: 20 35 Ci sia
mo anche noi: 21.30 Giano sera: 
2 2.2 7 Teau.no: viaggio fuori daO'«so
la: 23.05 La telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8 30 .9 .30 . 11.30. 12.30. 13 30. 
14.30. 16.30. 17.30. 18.55. 
19.30. 22.35. 6 H pesce fuor cTac-
qua; 9.32 Storta dei giornali: 11 
Long Playmg Hit; 14 Programmi re
gionali: 15 Racconti di Svevo: eli mio 
ozio»; 15.50 Hit Parade; 17.32 Tea
tro' rattnee: 21 Stagione Stnfomca 
Pubbbca 85-86; 23.28 Notturno ita
liano. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7-25. 
11.45. 13.45. 15.20. 20.45. 
23 53. 6 PrehxSo; 
6.55 8 30-10.30 Concerto del 
mattino; 7.30 Prima pagana: 10 R 
mondo deir economia: 12 Una sta
gione ai!a Scala: 15.30 Fofcconcer-
to; 17-19.15 Spazio Tre; 21.10 
Biennale musica: Andrea Gabriel 
'85-'86: 23 n taa: 23.58 Norrumo 
italiano. 

• MONTECARLO 
Ore 7.20 Identikit, gioco per posta: 
10 Fatti nostri, a cura di Mrrefla spe
roni; 1 1 1 0 puree* indizi, gioco tele
fonico: 12 Oggi a tavola, a cura di 
Roberto Biasaol; 13.15 Da chi e per 
chi. la ded-ca (per posta); 14.30 
G»ls ol Wms (per posta): Sesso e 
musica; Il maschio delta settimana: 
Le stelle delle stelle; 15.30 Introdu-
cmg. interviste: 16 Show-bu news. 
notizie dal mondo delto spettacolo: 
16.30 Report er. novità mternanona-
h: 17 boro e bello, i rmgkcr ktjro per 
•I miglior prezza 
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